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MRTE UFFICIALÊ
Amasero 8545 della raccolta ufficiale delle
kggiedei decreti delRegnó contiene il seguen¢e
ie¢reto:

VITTORIO EMANUELE Il ^

un ensla m mo a rza vor.owl omr.r.A xastoxa
RE D'ITALIA

Visto Part. 5 dello Statuto del Regno ;
Bentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. Piena ed intiera esecuzione

sarà data alla convenzione addizionale a quella
del 30 ottobre 1865 per lo scambio dei vaglia
postali conchiusa tra FItalia e la Svizzera e sot-

toscritta in Firenze addì 31 luglio 1866, le cui
ratificazioni furono ivi scambiate il 6 febbraio

1867.
Ordiniamò che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia,mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 17 febbraio 1887.

VITTORIO EMANUELE.
Viscouri-Vswosta.

VITronlO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi ÐELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Atutti coloro che le presenti vedranno, salute.
Una convenzione addizionale a quella del 30

ottobre 1865 per lo scambio dei vaglia postali
tra l'Italia e la Svizzera essendo stata conchiusa

e sottoscritta dai rispettivi Plenipotenziari in
Firenze.addì trent'uno luglio dell'anno mille
ottocento sessantasei,

Convenzione del tenore seguente:
Convention pour régler la tale

des inandats de yste entre l'Italie et la _Suisse.
Sa Majesté le Itoi d'Italie et le Conseil Fédé-

ral de la Confédóration Suisse, ayant reconnu
l'opportunitéderégler, au moyen d'uneilouvelle
convention, d'une manîère plus conforme aux.in-
térôts des finances des deux Pays, la taxe à per-
covoir pour la délivrance des mandats de poste
italo-suisses, out nommé pour leurs Plénipo-
tentiaires à cet effet, savoir:
Sa Majesté le Roi d'Italie, M. le chevalier

docteur Jacini chevalier Grand'Croix, décoré
du Grand Cordon de Son Ordre des Saints Mau-
rice et Lazare, Son ministre secrétaire d'Etat

pour les travaux publics etc.; le'Conseil Fédé-
ral de la Oonfédération Suisse, M. Jean Pioda,
enveyó extraordinaire et ministre Plénipoten-
tiaire de la Confédération Suisse auprès de Sa
Majesté le Roi d1talie;
Lesquels, aprèss'être communiquéleur pleins

pouvoirs, trouvés en bonne et due forme, sont
convenus des articles sui'vants:
Art. 1. La taxe à percevoir sur les sommes

d'arga dpéditées au moyen de måndats do po-
ste tan‡ de. l'Italie pour la Suisse, que de la
Suisib ýour ITtalié, ést fix8e à dix centinies par
dix francs ou fraction de dir Traties.
Udtte làxe solda repartid Ar'moitió ett e PAdd

ministtation qui aura délivré les mandats et
celle qui les aura payés. · -- c

Aft'.1. Seront abrogées,hpartir dujour'de la
mise en exécqtion de la présente convention,

les dispositions antérieures sur la taxe des man-
dats de poste italo-suisses.
Art. 3. La présente convention sera mise en

exécution à partir du jour dont les deux Admi-
nistrations conviendront, et aura la même durée
que la convention du 30 octobre 1865 pour l'é-
change des mandats de poste entre l'Italie et la
Suisse, dont les dispositions restent en vigueur
en tant qu'elles ne sont pas contraires à celle
de la présente.
Art. 4. Cette convention sera ratifiée et les

ratifications en seront échangées aussitôt que
faire se pourra.
Fait k Florance en double expédition le 31

juillet 1860.
(L. S.) E. JAClNI. (L. S.) G. B. PionA.

Noi avendo veduto ed esaminato la qui so-
vrascritta convenzione, ed approvandola in ogni
singola sua parte, l'abbiamosccettata, ratificata
e confermata, come per la presente l'accettiamo,
ratifichiamo e confermiamo, promettendo di os-
servarla e di farla osservare inviolabilmente. In
fede di che Noi abbiamo firmato di Nostra mano
le presenti lettere di ratificazione e vi abbiamo
fatto apporre il Nostro lleale sigillo. -- Date a
Firenze addì trenta delmese di dicembre l'anno

delSignore mille ottocento sessantasei e delRe-
gno Nostro il decima ottavo.

VITTORIO EMANUELE.

Per parte di Sua Maestà il Re
Il Ministro segretari«di Stato per gli affariesteri

VISCONTI-VENOSTA.

Il numero 3550 della raccoltaufgeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene ilaeguente
decreto: '

VITTORIO EMANDELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

I\E I)TfALl&

Veduta la deliberazione della Camera di com-
mercio e d'arti di Palermo del 4 luglio 1866 ;
Veduta la legge 6 luglio 1862, n° 680;
Sentito ii.Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'unito , rogola-

mento visto d'ordine nostro dal ministro di

agricoltura, industria e commercio sulla Borsa
di commercio e sui mediatori della provincia di
Palermo.
Or<1iniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 17 febbraio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
Upapov£.

Regolamento speciale sulla Borsa di commercio
e sui mediatori della provincia di Palermo.

'Art. 1. La Borsn di Palermo è aperta al pub-
blico in ogni giorno di lavoro dalle ore 11 ant.
all't pom. i

Non possono entrarvi, secondo il disposto
dell'art. 31 det Codios commerciale, i commer-
cianti fidliti non riabilitati, e i pubblicimediatori
interdetti o sospeal.E
Att 2'. A metzogiorno, ad un tegno di camd

pana, tutti gli agenti di cambio autorizzati alla
negoziazione della rendita pubblica alle grida,
e dei quali si terrà parola all'art. 9, si riuni-
ranno per trattare ad alta voce le compre-ven-
dite della medesima.

Art. 3. Queste compre-vèndife si eEettueranno
col sistema in uso delle offerte e delle dimande
e pel quale tutte le volte che una oferta venga
immediatamente accettata si avrà per conchiusa
e definita senza potersi per niun conto ritrat-
tare.
Art. 4. Potranno cosìnello istesso tempo ese-

guirsi varie operazioni a prezzi differenti tanto
per contanti che a termini.
Ogni operazione, appena che sarà compiuta,

sarà registrata e resa pubblica.
La durata però di tutte le operazioni non po-

trà eccedere una mezz' ora, cominciando da

quelle per contanti, e poi in seguito si tratte-
ranno quelle per fine corrente e fine prossimo.
Art. 5. Non potranno ivi proporsi offerte o

dimande di partite che siano minori di L. 500

per pronti contanti, e minori di 1,000 per ope-
razioni a termine, ed il prezzo pel quale ver-
ranno conchiuse, dovrà nelle sue frazioni rego-
larsi sulla scala di 2 1¡2 ceilt.
Art. 6. Immediatamente dope le grida si riu-

nirà il Consiglio sindacale, o quel Corpo che ai
termini delle disposizioni transitorie del pre-
sente regolamento è chiamato a sostituirlo,
onde fissare i corsi della rendita pubblica e di
tutti i valori ammessi alla iscrizione nelle liste
di Borse. -

Per la rendita pubblica il corso legale sarà
regolato stilla media in rapporto ai prezzi ed
alle quantità di tutte le operazioni fatte in con-
tanti e registrate durante le grida, non tenendo
conto in-dettemedie delle frazioni minori di
due centesimi e mezzo, con doversi però ripor-
tare come cinque ove risultassero maggiori.
Questa media formerà corso legale per le 24

ore e fino a che non sarà rimpiazzato da un no-
vello corso.
Art. 7. La pubblicazione dei listini giorna-

lieri conterrà il primo e l'ultimo prezzo fatto
delle operazioni eseguite tanto in contanti che
a termine, non che il corso legale che sarã fatto
per quelle in contanti.
Art. 8. Sono autorizzati a negoziare la ren-

dita pubblica alle grida i soli agenti di cambio
che forniranno un supplemento di cauzione di
L. 30,000 oltre a quella cui generalmente sono

tenuti tutti gli agenti di cambio, e che trovasi
stabilita nell'articolo seguente.
Art. 9. La cauzione per gli agenti di cambio

è stabilita tiella somma di lire 30,000. -- Pei
sensali in Palermo nella somma di lire 1,500, e
lire 1,000 per gli altri comuni della provincia.
Tutte le suddette cauzioni dovranno darsi

mediante deposito delle somme prescritte sulla
Cassa dei depositi e prestiti o mediante vinco-
lamento di tanta rendita cinque per conto del
Debito pubblico del Regno dTtalia, calcolata al
corso commerciale, quanto corrisponda ad un
capitale eguale alle somme delle predette cau-
ziom.
Art. 10. La tariffa delle mercedi è laseguente:
Pei cambi l'uno per mille;
Per la rendita, compreso il tras-

ferimento immediato, e per gli altri .
valori un ottavo per cento sul capi. Pagabile
tale, reale;> ambo ea parti
Pel semplice trasferimento lame contraenti

tà del diritto;
Per mercanzie e prodotti mezzo

per cento.,
Per noldggio intero due per cento, Pagabile

e per dettaglio quattro per cento. dal capitano

Assicurazioni uno per cento dal
premio di uno per cento in sopra

Pa le

sulla somma assicurata, e mezzo assicuratore
per cento su quello al disotto.
Art.11.tInsino a tanto che non verrà compo-

sto il sindicato dei mediatori, secondo le norme
stabilite dal Regio decreto 23 dicembre 1865,

Terra eletto un Consiglio di sindacatura prov-
visorio cui saranno deferite, oltre alle facoltà
specificate in questo regolamento, anche le at-
tribuzioni nascenti dagli articoli 19 e 21 del ci-
tato decreto.
Art. 12. Detto Consiglio si comporrà di sei

agenti di cambio, tre dei quali accreditati e tre
semplici scelti fra loro a votazione, ed un com-
ponente della Camera di commercio all'uopo
delegato che ne avrà la presidenza.
In assenza di quest'ultimo le funzioni della

presidenza le assumerà il sindace della Eorsa,
il quale verrà eletto a maggioranza di voti fra
i membri del detto sindacato provvisorio.
Art. 13. Un avviso della Camera di commercio

convochera gli agenti di cambio per siffatta ele-
zione, il di cui esercizio non potrà eccedere la
durata di un anno.
Art. 14. In via parimente provvisoria sino

alla legale definitiva costituzione del sindacato
avranno il diritto e Pobbligo di accertare setti-
manalmente alla Borsa il prezzo dellemerci, dei
noli, ed altro, tutti quelli tra' sensali che tró-
vansi descritti nell'elenco dei pubblici me-

diatori.
Il più anziano tra essi presiederà la loro riu-

mone.
Art. 15. I listini dei corsi eiornalieri e setti-

manali saranno a cura del sindaco della Borsa
trasmessi alla segreteria della Camera di com-
mercio.
Art. 18. Il presente regolamento rimarrà sem•

pre affisso alla Borsa, come pure il ruolo dei

pubblici mediatori, a cura e responsabilità del
custode incaricato della conservazione delle
carte e registri, dell'affissione e distribuzione dei
listini, il quale dovrà curare altresì che non sia
fatta alcuna affissione di avvisi senza che ne

preceda la espressa autorizzazione della Camera
di commercio, cho può delegarne la facoltà.
Deliberato nella seduta del 6 febbraio 1867.

Per il Presidente Il Segretario
Il Vice Presidente: DoNAvov. TOMMASO ABBATE.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro: F. ConnovA.

Il regolamento pubblicato nel n° 72 (13
marzo 1867) di questa Gazzett/x (Tfficiale, lier
Pesecuzione del Regio decreto 2&dicembre 1866
sull'instituzione dei comizi agrari; trovasi in-
scritto nella Raccblia ufficiale delle leggi e de-
creti col numero d'ordine 3539.

S. M. in udienza del 20 febbraio 1867, sulla
proposta del ministro per la pubblica istruzione,

, ha richiamato il cav. Antonio Ranieri- all'ufficio
di professore ordinario di filosofia della storia
nella R. Università di Napoli.
Con Regio decreto debl0 febbraio u. s., gPin-

fradesignati funzionari del corpo d'intendenza
militare vennero collocati in aspettativa per ri-
duzione di corpo:"Mago

cav. Spirito, commissario di guerra di
l' classe;
Perino cav. Fedele', id. id.;
Peyretti cav. Domenico, id. id.;
Speroni cav. Camillo, id. id.
Diana Crispi cav. Stefano, id. di 2· classe;
Pilo cav. Giuseppë, id. id.
Bracco Eusebio, id. id.
Borio Firminio, id. id.
Levret Fleury Giovanni, id. id.;
Nagar cav. Giovanni, id. id.;
Reghezza nob. Tommaso, sottocommissario

di 1•classe;
Commo Giovanni, id. id.
Benassai Giuseppe, id. di 2· classe;
Pasquint Vincenzo, id id ;
De Pineda Giuseppe, id. di 8• classe;
Perrone Bartolomeo

,
sottocommissario di

guerra locale;

SpadaforaMichele, sottocommissario di guerra
aggiunto;
Zenoni Giuseppe, id. id.;
Cipriani Leopoldo, id. id.

S. M., sulla proposta del ministro della ma-

rina, ha fatto le seguenti disposizioni:
Con RR. decreti del 24 febbraio 1867:

Il capitano di vascello di l'classe nello stato
maggior generale della R. marina, Acton comal.
Guglielmo, è esonerato dalla carica di direttore
generale del servizio militaremarittimo a datare
dal 1° marzo 1867;
Il capitano di fregata di 26 classe id., Maldini

cav. Galeazzo, è esonerato dalla carica di reg-
gente la l' divisione del servizio militare marit-
timo a far tempo dal 15 febbraio 1867 ;
Racchia cav. Carlo Alberto, capitano di fre-

gata di 2· classe nello stato maggiore generale
della R.marina, è chiamato a reggere la 2· divi-
sione della Direzione generale del personale e

del servizio militare coll'annua indonnità di lire
900 a datare dal 1° marzo 1867;
Di Brocchetti barone Eurico, contr'ammira-

glio id., è nominato direttore generale del per-
sonale e del servizio militare coll'annua inden-
nità di L. 1,200 a decorrere dal 1• marzo 1867,
ell è contemporaneamente esonerato dalla carica
di presidente della Commissione amministrativa
marittima nelle provincie venete.

Con R. decreto delP11 marzo 1867:

Prencig avv. Guglielmo applicato di 4· cl.
nel Ministero della marina ia aspettativa per
motivi dia famiglia dal I gennaio p. p., è richia-
mato in attività di servizio dietro sua domanda
dal 15 marzo corrente mese.

VITTORIO EMANUELB 'II
PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTl DELLA NIZIONE

RE O'ITALIA

Sulla proposta del ministro delle finanze,
Vedute- le dimande degli infraindicati indivi-

dui dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad
uso privato alcune derivazioni d'acqua da fiumi
e torrenti del pubblico demanio, e da canali de-
maniali, e di occupare pure ad uso privato al-
cuni tratti di spiaggia marina e di laghi;
Ritenuto che 91e derivazioni ed occupazioni

medesime non recano, per quanto consta dalla
inchiesta amniinistrativa regolarmente istruttasi
per ciascuna delle relative domande, alcun pre-
giudizio al buon agoverno delle proprietà del
pubblico e privato demanie, nè allo interesse
dei terzi, quando si osservino le opportune cau-
tele;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Articolo unico.È fatta facoltà, senza pregiu-

dizio dei legittimi diritti dei terzi, agli individui
accenaati snel seguente elenco di praticare le
derivazioni d'acqua e le occupazioni di epiaggia,
per gli usi, la durata, e mercè l'annua corris-

posta alle finanze nello stesso elenco indicati,
e sotto la esatta osservanza delle condizioni ti-
spettivamente espressŒ in ciasetm atto di sotto-
missione passato dai richiedenti.
Il ministro delle finanze è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato allg Corte dei conti, edirilasciare quindi
a ciascun concessionario an estratto del stede-
simo per la parte che lo riguarda, quale estratto
sera a cura del titolare ritirato dalPuffizio del
registro delle tasse giudiciarie in Torino, previo
il pagamento della tassa devutt.
Dato a Firenze, addì 2 dicembre 1866.

VITTORIO EMANUELE.
A. SCIALOJA.

IPPEElc£
Ú ISOLA DI CANDIA.

(Continuazione - Vedi n° 65)

Úpiirgmote tradizioni rappresentano Pisola
di Candia raccolta set.to una sola aignoria esi

pressa col nome leggendario di,Minosseßu
questo per 13sola.il periodo di una supremagia
marittima, la quale per altro ben tosto lessfuge
giva per cedere il posto alla nuova e prevalente
potenza di Rodi, Samo, Schio.
Ieruine che ancora qua e colà tappaiono di

famose città, e i ruderi di maravigliose. opere
di una civiltà e coltura molto progredita, le
tracie infine ehe tuttora restano di tiuella pri.
mitiva grandezza dell'isola, giunte alle testimo-
nianze,storiche, non lasciano dubbio sulla nur

merosa sua popolazione, la ricchezza e la po-
tenza nella più remota antichità.
Ma il genio greco, emante soprattutto del-

l'autonomia municipale, e nell'isola favoreggiató
dalle divisioni topografiche e dalla varietà delle
razze venute successivamente a stabilirvisi, im-
pedì una vera ed efficace unità politica fra
le popolazioni e le varie sue parti, e quindi dap-
Prima una azione ed influenza nelle cose della

Grecia, che la popolazione e la potenza dell'i-
sola le avrebbero dovuto naturalmente attri-

baire; poi la forza di tutelare la propria indi-
pendenza contro straniere invasioni.

Allorchè pertanto la potenza di Roma prese
a spiegere le sue conquiste verso l'Oriente, l'i.
sola venne ben tosto e senzalunga lotta inisoge
gezione de'Romani: mezzo secolo circa prima
dell'êra volgare, Pintiera isola, doma dalle,armi
vittoriose di uno dei Metelli, riceveva la legge,di
Rogia, e forniva alle legioni romane i migliori
ausiliari e più esperti arcieri.
La signoria romanas che vi durò per un

periodo di circa sette secoli, cadde col sorgere
nel Mediterraneo della potenza de'Saraceni, i
quali nell'anno 825 finirono per rendersi padroni
di tutta Pisola. La riconquistò all'impero bi-
santino nel susseguente secolo Niceforo Foca ;
ma presa Costantinopoli dalle armi latine nella
quarta crociata, l'isola che già aveva pigliato il
moderno nome di Candia, venne sotto, il domi.
sto della Repubblica venetá, alla quale nel de-
cimo settimo secolo fu tolta dai Turchi dopo
lunga ed accanita lotta, che rinnovellò ne'tempi

,
moderni le vicende e la memoria della guerra di

Troja.
Comandava le forze della Repubblica Moro-

sini, il quale chiusosi nella città di Candia, vi
si mantenne con meravigliosa intrepidezza du-
rante un assedio di 28 mesi contro un esercito
di oltre 100 mila turchi, respingendo ben qua-
ranta assalti e facendo strage de'nemici in più
che cinquanta sortite. La vittoria rimase alla

prevalenza del numero, e il prode capitano, il
4 giugno 1689 dovette capitolare.
Da quel di Candia fece parte dell'Impero Ot-

tomano: durante la guerra dell'indipendenza el-
lenica, levatasi in armi, riebbe (1823) un fugaae
intervallo di libertà ; le armi ausiliarie del vi-

cerè d'Egitto la ricondussero inbalia del sultano,
e la Conferenza di Londra nel 1830 sanzionò il

diritto della vittoria,
Questa lotta combattutasi per nove anni con

un accanimento ed una ferocia da ambe le parti
spaventosi, fra episodii di expismo e di:crudeltà
appena credibili, lasciò l'isola rovinata, este-
nuata di forze e di abitanti: la peste, gli incendi,
il traffico deglischiavi, concorsero colla strage
delle battaglie a disertare città e villaggi e spo-
polare le campagne. Immense distese di terreni
già lussureggianti di copiose messi furono mu-
tate in lande incolte. In luogo degli ampi emae-
stosi uliveti, non apparivano più che pochi tron-
chi rosi e anneriti dall'incendio! A questi mali,
a tante rovine, quasi non bastassero, venne ad
aggiungersi la carestia 1
Onde avvenne che la popolazione dell'isola,

la quale sotto la signoria veneta saliva ad un mi-
lione circa di abitanti, nel 1834 era dal signor
Pashley fissata nella cifra di 129 mila!
I mali della conquista e del dominio stra-

niero, e quelli speciali di un governo per isti-

tuti, per religione e costumi nemico, in nessup
luogo riuscirono forse più gravi e fatali che in
Candia e a danno dei cristiani dell'isola, e in
nessun luogo i vincitori musulmani si mostra-
rono coi cristiani più insolenti e crudeli.
Nessun cristiano poteva aver securtà delle

proprie terre,dellasuacasa, della moglie o delle
sue fanciulle; il capriccio di un turco era ra-
gione sufficiente per rapirgli ogni più diletta
cosa. Tutti i turchi dell'isola erano inscritti ad
uno dei quattro reggimenti di giannizzeri- che
vi tenevano presidio, e con tal titolo sfida-

vano, impunemente ogni legge ed e autorità.
Nello scorso secolo l'autorità del governo di

Costantinopoli, affievolita in ogni parte delfim-
pero, era affatto disconosciuta dai turchi di
Candia. Più d'una fiata ayvenne phe i turchi
candiotti dopo avere scacciati i pascià che la
Porta aveva mandati, costringessero il goferno
del sultano a riconoscere i capi che di propria
autorità s'avevano eletti, ed a confermarne con
un firmano la nomina.

Egli è impossibile immaginare i soprusi, le
violenze, gli eccessi di questa pazza tirannia,
ogni qualvolta non era frenata, come le avve-
niva nei distretti delle regioni montane, dalla
paura delle vendette e rappresaglie 1

È unalugubreistoria alla quale ognifamiglia
di cristiani in Candia può aggiungere una dolo-
rosa pagina; storiavivente nella memoria d'ogni
candiotto e trasmessa, colla passione ardente e
gelosa della vendetta, di padre in figlio.
Come saggio riferiamo il seguente aneddoto.

Or saranno cinquant' anni viveva a Kalepa,
presso la Canea, un bey, il quale poteva dirsi il
vero Sultano di quella terra. Com'è l'uso tra i
Turchi candiotti, malgrado il precetto del Co-

rano, il ricco bey, fra le abitudini e i piaceri che
più predilegeva, poneva quello di abbriacarsi di
acquavite a preferenza del vino, perchè l'effetto
di quella era più pronto. Digiuno, poteva con-

tare fra i migliori; ma non appena i fumi dei li-
quori gli si erano messi nel tervello, non v'era

cosa che non si reputasse lecita.
Un dì, dopo larghe libazioni, gli vien udito

che~una cristiana, fra le più leggiadre fanciulle

del paese, doveva l'indomani sposare un giovane

greco, che era pai pregi. dell persona, ciò che
noi diremmo il lion del villaggio
. Il Eey ordina che gli siano condotti innanzi
la fanciulla e il suo padre « per allietarsi seco
loro delle ben auspicate nozze.»Lo sposo trova-
vasi in quel punto alla città a farvi incetta dei
doni nuziali. È forza ubbidire e las fanciulla col

padre recansi, tremanti per sospetto, dal Bey:
questi, acceso di vino e di lussuria, dopo qual-
che brutale complimento alla fanciulla, ordina
che sia condotto fuori il padre e sia lasciato
solo con essa ; il vecchio invano grida e si di-

vincola; le braccia vigorose di cinque o sei tur-
chi l'afferrano e lo gettano fuori pesto e mal-
concio.

Poichè ebbe soddisfatte la infami voglie, il
Bey sale a cavallo per dissipare all'aria aperta i
fumi delPubbriachezza, e seguito da una mezza
dozzina de' suoi bravacci, slanciasi al galoppo
per la strada che da Kalepa conduce alla Canea.
Nello stesso tempo lo sposo ritornava, carico dei
doni por la sua fidanzata, al villaggio ; il Rey
ravvisatolo, gli rovina addosso col cavallo, e
cavata una pistola gliela scarica nel petto, lo
stende morto a' suoi piedi, poi prosegue baldan-
zoso e tranquillo la sua passeggiata.
Non occorre aggiungere che nessuna autorità

o tribunale si diede per avvisato dell'atroce as-
sassinio. Ilßey pagò più tardiillio del suo mis-
fatto, colpito dalla palla di un caudiotto, molti
anni dopo nella guerra dell'indipendenza 1

(Continua)
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COGNOME E NOME

del

RICHIEDENTE

I
'

. Gallo Giuseppe . . . . .

2 Cappato Ltdovico . . . .

3 Sartori Angelo e Gerolamo
fratelli

4 Gallo Giuseppe e ditta di coto-
mercioTorello-PicchettoGlo-
vanni Antonau e Aglio

& ('eroni Giovanni IL Pietro fra-
teilà

6 AlazzocebicarloAntonioe0ht-
seppe fratelli

7 Biasini Luisi - - • • • •

g Giuslioiani Pandini principe
bigismonno

9 Abbo Fortunate Altreello
,

10 Oddino Giacomo . . . . .

ti f.4pdylgo Giovangi Battista .

12 Ot fratelli ditta di com-

13 Tagiloni frat 111 di Raffaele
diµpdicommercio,

14 Bussetti Giuseppe . . . .

15 Rubbianj¼n)gy¡ggggqssigyp
* fratelli

10 Muxnaini Gaetano .
. . .

17 Sforni David
.
, , . . .

18 Pallavicini marchese Stefano
Ludovico

19 Mun di Castellammare

2t) Westennan fratelli ditta di
coupapercia

2; Piaggio Alessandro . . . .

22 Comune di Varazze . .
.

23 AlaiTei Giuseppe, BertnecMli
Santinavedora di Domemco
Stalfri, Mallei Assunta vedova
di NicolaTriglia, Rosa moghe
di Jacopo Barsanti, e Teresa
mogliediGio.Domenico Bar-
sanLisorelle (ugettoDuing-
nico Mafei.

D A TA Prestazione

Oggetto della Concessione deltatto di sottomissione a se
davant1Ëv"e n celebrato

della a ne « ILimante

Derivatione d'acqua dal torrente Strona di
Gossato in territorio di Croce Mosso, circon-
dario di Biella, per uso di un laniacio, che
si propone di costruire nello stesso territo-
roa sponda sinistra dei torrente, luoße
detto Molinazzo
Derivar one d'acqua dat torrente Lerono in
territorio di Garlanda, circondario di Al-
benga, onde valersene in sussidio di quella
derivata dal Baro Marenco per dar moto ad
un molino a ello che possede nello stesso
territorio di Garlenda.
Derivazione d'acqua dal torrente Mornazzo
in territorio di Varsi, circondario di Parma,
per uso di un moltao a eereali, ehe si pro-
pongono di costruire nello stesso territorio
di Varsi, in un terreno di loro proprietà a
sponda destra del torrente in Val di Geno.
Due derivazioni d'acqua dat tarrente Strona
di Cossato in territorio di Croce Mosso, cir-
condario di Biella per servizio degli opilisi
che possedono neito stesso territorio, re-
glone Giara, cioè si Gallo un molino ad una
ruota per tre macine, ed un lanilicio, la ditta
Torello-Picchetto un follone per il macero
de!!e lane, ed unlamneio divisoin due di-
stinti fabbricati.
Pacoltà di valcrai delle acque della Roggia
Maestra detta del Maglio Ceretti, dernata
dal torrente Oresca, m territorio di Villa
d'Ossola, circondario di Domodossola, per
dar moto al meccanismo di ung gualchiera
da panni costrutta nello stesso territorio di
Villa d'Ossola in un terrenodi loroproprietà
a sponda sinistra della Roggia.
Facoltà di valersi delle aeque della Roggia in
piano di terzo, derivata dal torrente Oreseg
m territorio di Schierano edi Vã¾anella, cir-
condario di Domodossola, per dar moto ad
una sega da legnami, che si propongono di
costruire nello stesso territorio di Viganella
in un terrenodi loro proprietà a sponda de-
stra della Roggia
Derivazione d'acqua dal torrente Mangiola in
territorio di Mulazzo, circondario di Pontre-
moli, per uso da un molino a oereali a due
ruote per due macine, che si propone di co-
struire nello stesso territorio diMulazzo a
sponda destra del torrente
DerivaEloned'acqua dal fiume Chiana o Astro-
ne in territorio di Citlà della Pleve, circon-
dario d'Orvieto, por uso di un molino a co-
reali, chesi propone di costruire nello stes-
so territorio di Città della P:eve a sponda
destra del fiume in prossimità del Ponte di
Póggio Valle, een facoltà di destinare in se-
guito la stessa forza motrice ad altro ratoo
d'industria, come di una guacchiera od altro
adatto alla località.
Ðerivazione d'acqua dal torrente Nova in tem
ritorio di Zuccarello,circondariodi Albenga,
per servizio di un battiferro, che si pronun-
gono di costruire nello stesso territorfo di
Zuccarello a sponda destra del torrente.
Derivazione d'acqua dat torreBLO IllOCÒ la ter-
r.torio di Mignanego, circondarip diGenova,
mer uso di un molino a cereali a due pal-
Ipenti, che si propone di costruire nello
stesso territorio di Mignanego a sponda de-
stra del torrente.
Facoltà di valersi delle acque derivate dal tors
rente Impero in territorio di Sarola, cifcoq-
dario di Albenga (di cui per virtti di R. Pa-
tenti i* settensbre 1838 si serve già ad uso
di un edincio aullo che possede nello stesso
territorio in comproprietà con Carlo Natta),
per dar moto ad una macina da cereali ag-giunta all'ediñeio medesimo.
Derivazione d'acqua dal torrente Strona di
Cossato in territorio di Pettinen;:o, circou.
òario di Biella, per uso di due folloni per
panni-lana, che si propone di costruire usilo
stesso territorio di Pettinengo a sponda si-nistra del torrente.
Deriva21one d'acquadal torrente San Bernar-
altio in territorio di Trobase, circondario di
Pallanza, per uso di una lilatura di cotone,
che si propon di costruire nello stesso ter-
ritorio di Trobaso a sponda sinistra del tor-
rente, regione Madonna diRenco, in sostilu-
zione delmolino agranoautoritrato a favore
di Vittore Pizzigons con R. Jeereto N gen-
naio 1860: quale R. decreto cessera di avere
elletto dalla omanarione del presente in un

coll'obbligo del pagainento del relativo ca-
none di lire ottanta annue.
Derivazioned'acqua dal torrente Morerra, in
terrvorio di Sagliano Reca, e reendario di
Biella, per uso di una manilattura e i panni-
inna che possede nello stesso territorio di
Sagliano Micem a spontia sinistra del tor-
rente presso la sna confluenza nel Cervu.
Perivazione el'acqua dal canale demaniale di
San Pietro in territor o di Spilamberto, cir-
con lario•Ii Modena, per irrigazione di un
prato che possedono ne lo stesso t•rritorio
di Spil:Imberto, di biolche modenosi sei (et-
tart 1 70 circa) per ore dodici in cla,cuna
se Lamana,
Denvarione d'acqua alal canale demamale <h
Ripafratta in territorio di Ripafratta, cir con-
dario tii i isa, per uso di un molino a cereali,
che si propone ali costruire nella steva lo-
i ahta a s, onda destia del canale
Geenpazione sfi un tratto di spiaggia del lago
di Como, di fronte alla tilla che possnir
presso San Lorenzo n.1 territerlo t!! Tre-
mezzo, circondario di Como, per uso didar-
sena a t icovero delle proprie tsarche.
Oceupazione di un tratio dispiaggiadel Lago
Margiore in territoriodi Stresa, circondario
di Pallanza, per sbarcaloio o scalo ad uso
sto particola e.

Occupazione di un tratto di terreno arenile
sulla spiaggia marina da Castellammare di
Stabia, capoluogodicircondario, per ratturlo
a cantiere navale mercantrie
Oecupazione di un tr..tto •!i terreno arenile
sulla spiag«ia marinadi Sestri Ponente, cir-
condario di Genova, ad uso di canttere na-
v:ile
Occupazione di un tratto di litio sulla spiag-
gia marinadi Quinto, circondario di Genova,
¡ier aggregarlo con cinta ad una sua pro-
prietà ivi situala
Decupazione sii un tratto eli terreno arenile
sulla spiaggia marina di Vararre, circonala-
rio di Genova, che sara reso disgionibile
mercè le pr gettate op, re di arginamento
<lcl torrènte Teiro, s on facoltà di d-stinare
il terreno stesso ad uso tit deposito di legna-
mi per costruzioni navali.
Ocenpazione di <Iue tratti di spiargia marina
a Tiereggio, circondar o til Lucca, per co-
struzione di due staltlimenti balneati

13 febbraio 1884 Anni 30 a far tempodaly - Si2 e

Sottoprefetturadi BieMa 1• geneale isb6 9

26 febbraio 186r» Anni 30 a far tempo dalladata 80 .

Sottoprefetturadi Albenga del presente decreto

13 marzo 1866 id• 20 a

Prefettura di Parma

22 marzo f866 14.
Sottoprefettura di Biella Gatto

. . . . . .
L. 35 ;

Ditta Torello.Picchetto • 65 4 M *

7 aprile 1866 Anni 30a far tempo àsiladata 20 •
Sottoprefettura di Dolpodossola del presente decreto

14 aprile 1866 id. 20 .

Sottoprefettura dipomodo;¡pola

12 maggio 18ß6 id. 20 e

Sottoprefettura diPoetremoli

23 maggio 1866 14. 80 »

Sottoprefettura di Orvieto

14 giugno 1866 id. gg ,
Spitoprefetturg gli Albenga

21 giugno 1866 ad. šg ,
Prefettura di Genova

23 giugno 1866 $4. gy ,

Prefettura d1Porto Maurizio
i

28 giugno 1866 id. 121 .

Sottoprefettura di Biella

3 luglio 18f6 iiL 250 m

Sottoprefettura di Pallansa

10 Ligho 18 6 td 40 •

Scttoprefettúra di Biella

30 marto 1766 id. 20 .
Pret ttura di Aladena

16 mans io 1866 id. 800 m

arepitoSpighinotareaFirenze

20 luglio 1845 g, gy ,

Prefettura di Como

19 iuske 1866 id. 15 .

Sottoprefet ura di Pallanza

19 agosto 1865 4 227 4ï
Sattoprefettura di
flastellammare

5 aprile 1866 Anni 30 dal i bbraio 1866 030 40Prefettura di Genova

2' aprile 1866 Anni 30 dal fl aprile 1866 15 .
Prefettura di honora

17 giugno 1866 Antti 15 a far pp dat «forno 50 .

Sutloprelettura di Sarona in cui segu la collands-
rione delle reonntru in-
dicate.

14 lugifo 1866 Anni i6 dal i lußlio 1866 37 e
Pn i (tura di Luces

PARTE NON UFFiCIALE
INTEMS

AGENIII DEL TESORO 11 FIRRUE
Dinanzi la pretura del 2· mandamendo di

que=ta città il pensionario Ricci Antonio già
luipiegato postale ha dichiarato dhvero smar-
rito il proprio certificato d'mscrizione portante
il n° 15148 della serie seconda per l'annuo as-

segno di lire 2,362 65, e si è obbligato di tener
sollevat le finanze dello S ato da qualunque

danno che per tale smarrinento potesse deri-
vare alle medesime.
Il pensionario stesso ha noltre fatto istanza

per ottenere unnuovo cert,if cato d'msqrizione.
Si rentle consapevole parciò cluunque vi

possa avere interesse che, in seguito alla di-
chiarazione e alla obbbga.ione surriferite, il
nuovo certificato d'iuscriz o reverrà al suddetto
pensionario rilasciato qua ido, trasonrso un

mese dal giorno della put tahcazione del pre-
sente avviso, non sia statt presentata opposi-
ziove a questa agenzia del esoro.

Firenze, addi 13 marzo I 167.

L'ape agedel .Taoro.

MTil ESTERE
INGILILTERRA. - i l'imes ha da Tipperary,

11 marzo:
Stamani una colo a di cavalleria e i infan-

teria comandata da colonnello M'Neill lasciò
questa città per an e nelle montagne 041tee.
Quelletruppeprobab nienteandranno in tree-
cia dei nbelli per du o tre giorni. Ieti le gente
della campagna ripo o alla banca la massi *
parte del denaro e aveva ritirato pritna
della sommossa. Lo che reca complacimento
perchè è una prova lla rinascente Oducia, e
charisco che il gioc dei Fontani comincia ad

essere compresoge che il Governo inglese può
resistere ankrto che ebbe markedi.
Ipreti cattolici blasimano altanteste i osþi

Fensam, e parlanó dellapazziadi coloroche pi-
gliano parte al movimento. Spero che contm-
ceranno il loro gregge, ma temo the i preti non

Limerick Junction, lunedi:
IA colonna comandata dai colonnello M'Niell

che ieri parti da Tipperary in cerca dei fuggi-
tivi nelle montagneGaltee ò tornsta oggi, e non
ha fatto nisstani prigiopinyi. , e
Si stanno ortrummuun delle altre colonne

rough.
Si temora un assalto e gli abitanti si sono

riuniti per la difesa. La olizia ha sequestrate
delle armi e hA fatto d arrestL

boblino, 11 anarzo.
A hiountmellick, nella Qacen County, un no.

me che doveva essere ebbro, si preospuò inori
da una taverna, impegnando un revolver a otto
colpi, e cominciò a far fuocosulla ca•erma della
pohzia, la qualegli fece fuoco addosso e lo forl
nel braccio destro. Un altro colpo di fucile Te-

nato dalla caserma, stese inorto un uomo nella
strada. Vennero i rinfo:si: sei foniani furono
arrestati.
Babato la polisia strestò nove personain una

taverna di Comden-Street, ove dicesi fossero
strette a consiglio. Alcuniavevanodeirevolvers,
e fecero resistensa.

Lanedl.
A Dublino non sono avvenuti nuovi disturbi,

ma corrono Tociallarinanti di nas sollevazione.
W polizia della metropoli sara armata con le

carabine Snider.
Un giovane per nome Crofton faarrestato la

scorsa eers alle caserme di Portobello, aveva
una pistola carica e delle munizioni ed una
chiave the apriva una delle porte. Fa accettata
la cauzione perchè si presenti oggi.
H lordMayor di Dublino ha deciso di inten-

tare l'azione per danni contro i proprietaridel.
PEvening Mail per utr articolo che ha susci-
tato la indignatione generale nella cittâ.
-- Cameradei Comuni, tornatadell'11 marzo:
Il signor Walpole rispondendo ad una do-

manda del signor O'Donoghne, contradisse la
voce che la legge marziale sta per essere pro-
clamata in Irlanda. Se l'occasione si desse di
proclamare la legge marziale la Camera ne sa-
rebbe informata, ma, anzichè esservene la ne-
cessità, le notizie che vengonodalPIrlanda sono
favorevolissitne, a una Commissione speciale
sarà nominata per giudidare i prigionieri con le
legga speciah del paese.
FRAxen. - La Mance, in data 18 marzo,

parlando del voto del senatoconsulto, così si

stato adottato alla unanimitä il voto
destinato ad allargare le attribuzioni del Se·
nato.
La diseassione ô stata degna della gravità del

soggetto, ed in questa seconda seduta special,
mente, abbandonando 16 generalita brillanti, a
discesa a precisare i due sistemi rimasti di
fronte.
E 6ißttma Cioè di BBS SBCORda Camera legis-

lativa analoga ad una Camera dei pari.
U sistema del senatoconsulto.
R pritno sistema stato sviluppato dai si-

gnori Hubert-Delisle e Boinvilliers.
Difesero il secondo a nomedellaCommissione

il visconte deLaGuerronnière, in some del Go-
verno il signor Baroche.
Dopo la seduta di ieri noi non crediamo che

possa sussistere dubbio di sorta sull'oggetto
preciso e sulla vera portatadel senatoconsulto.
In fatti di che si trattava:
Di costituire una seconda Gemera, la quale

d videsse il y ot.re del Corpo logislativo ed usur-
passe le prerogative della Camera elettiva2 No.
Di alterare, per ció che riguarda il Senato, i

principii essensiali sella costitusione? No an-
cora, no.
St trattava di accrescere, noi lim.ti del patto

fondamentale, Pinfinenza e l'azione del Senato
a mispra che nel Corpo legislativo e nel paesq
il movimento de)1a vita politica si fa pitagrange,
In eq meccanismo beg regolato la forza d'im,

pulsione esire sempre una forza corringondepte
che la equiubri.
A questa una leß5e, alla quale l'impero be

abbidito 44 sò, e che Pattuale senatoconsulto
non fa che applicarta in modoadatto allanuova
ai‡onzione.
Come è stato dimostrato nella seduta di ieri,

ogni volta che per iniziativa dell'imperat re 10
istituzioni sono state inediBeafbin sense pro,
gressivo, il Senato, elemento moderatore, havei
dato alla/garsi la sua sfera d'agione'come up
contrappeso all'entensione desh attri poteri. -
Ala questaestensione può artirare sino a tras•

formare il Senato in una Camera dei pari?
Ques'o è un punto fondamentale che la dis

cussione di iert ha chiarito in un modo com,
pleto.
Una Camera di pari come in Inghilterra, aq

Senato come in America sono possibili nelle
nostra società despocratica ad al tempo stesso
monarcirca ?
La Camera dei pari in Inghilteira rappte-

secta una frazione considerevoÍe della ancietà
inglese.
Il Senato iqAmerídà rappreserita l'autonornig

e l'uguaglianza degli Stati confedèrati.
Quando queste due Assetablee vengono a vo.

tare le leggi, vi ha un elemento dastanto ed es-
senz ale che porta all'opere legislative la sua
autorità ed i suoi clirittiepeciali.
In Ërancia non abbiamo nè una aristocrazia

privilegiata come in Inghilterra, na una federa-
zione di Stati indipenddati conte in America.
Noi siamo una demnerazia nellá quale Punità

nazionale ha fuse insieme ed assorbite tutte le
classi per modo,cheû Oorpo legislativo eletto a
sufregip ontversale rappresenta da edio 411444
alò che altre volte era rappresentatq dai tre ore
diai, e sotto ciò che oltrovegiustifica l'esistenza
di due Assemblee che hanw> nn diritto uguales
creare le leggi.
A meno chenon si atene vointo efelsare is

Cuatituzione deinecratios del mostro paese, era
impassi ile far del Senato una Camera dei
Pari.
Mabisognavn per queste lasciare il potere

esecutivo di fronte ad una sola assembles al
momento appunta in cui si aumentano le rela-
zioni di quesifdue paters, e che, sotto l'infinenza
di passioni, che insaviezza politica comanda sg

prevedere, possore provocare situazioni dif-
ficili?
E qui staPignportsar.44el cómpito ch speitä

al Senato.
Egli non si ingerirà del voto delle T

,
non

usurperà i dir¡tti legittimi delCorpa fro,
ed hanno torto coloro che per mot agraziati
cercano di eceitare la suscettibiliita dellaca-
mera elettiva.
Il Senato col suo vetö sospenspo si limiterà

a chiarire la sanzione sovrana ed a prfúðeate
uno studio pià profondo per parte del Corpo
legislativo.
Ala nulla tents indebolire in caso l'ia-

dipynaansa della Utmera dei
Se essa perstate, la legge iofitta 8 ad-

finitiva
'

In questo caso non vi so o ilmillazioni por
nissuno: non pel Senato ha fatto il suo
dovere, non pel Gorpo I ivo phè ha ab-
biditò alle sue conymziom; Pdpimone gidbHlies
giudioherà.
Così interpretato dalla Commissione e dal

Governo, il senatoconsulto deveòcou ân po.
sto considerevole nel nostro meccamsmo costi-
inzionblo ingranditð da naove riforine.
Senía starbare Pazione 4elle altre ruote po-

litiche, esso concorrerå efficacemente a ereifti

l'armonia,dei pubblici poteri ed innalserà la gas
ranzia det grandi interessi sociali all'altezza
delle nuove hbarta.

- '1'ogliamo dal discorãõ al Se-
nato dal sigadr di Persigmÿ aeguente brano:
i Ëon crediate, signori, lo ani gliehoenpi

rispetto alla sicurezza dell'Impero. Al contrario
la mia sicuressa per cið è tanto pita cotopleta
che óredo meglio conoscere i segreti della po-
tenza dell'Impero, che credo saper meglio di
altri te riedhasse che.il ptilbo ifapoleon lateià
tiella sua eredita, e che farebbe mekti cóilie
nella eredita dei Cesari, di molte sventure, er-
rori e anche follie per dissiparle.
« Del resto, dopo settant'anni di lotte e di ri-

Tolosioni perla stessa ides non si potrebbero ri-
trovare nelle anime quegli ardorí pericolosi dei
primi tempi. Quando Erico IV,. dog settanta
annidi guerre keligiose, dicevaaisuoi nani:
« Parigi val bene una miessa e la li à reli-
giosa aveva finalmente trionfato nella lotta, co-
me oggi la libertà civile epoLties.
« Come allora non sarebbe statopiùpossibile

di sollevare i popoli in favore o contro la tran-
sustanziaziõne,nor non dobbiamo oggi curare la
piccola passioni che sopravvitono alle grandi
passioni della rivoluzione come il prŒrito quan-
do la ferita ò citatristata.
Si può bensi udire talvolta come un'eco di

quelle voci terribili che fecero tremare ilmondo,
ma i Titani della grande convulsione da lungo
tempo sparirono, e i loro imitatori sarebbero
atterriti se la loro parodiá del passato fosse
presa sul serio.
In una parels, si nostri giorni sarebbe con-

cepibile la possibilità di appassionare gli animi
per idee sociali od economiche, ma non di agi.
tarli seriamente sotto la vecchia bandiera delle
antiche teorie politiche. E ad ogni modo aann-
nome che si chiama Naþoleonomissuno strap-

Prå mai il otere che egli ha avuto per la vo-

ontà e la a gatie del popolo frartéese, e che
costittiisc61:i forza à lik sictityizza della nastone.
(benissimo )
PitusstA: - L'Agustia Havah ha da Ber-

lino, 12 t

Parlamenio del Ì(oin.
.

Il signor JIfaHinkrodt (cattolien grusefano)
ed il signor ßeMeië<n (eitta anseaticlie) attab-
cano vivamente la polities prossiana.
Sostengono che la Prussia ha provocata la

guerra.
bicono che il diritto di conquiets non costi-

tuisce una basemorale, eche la guerra Im acopsa
Pantorità regia che emana dalla grazia divina
R conte Biansarch ed il signor de ßwigny

respingono energicamehte queste eritiche, 11pti-
mo dice obe la disorganissione della Gehnania
dominciò dal tempo del dom:nio deglimitratnan-
tani.
I deputati sassoni Wigard e Brenômer bont•

battono il progetto di dostituzionesiccomequello
che non presenta garazie oostassionali.
I signoki Zekseen eGeberg (sasson ) parlang

in favore di-un accordo.
AvaTRIA, - Si scrire alla France iÍa Pesíl

10 corrente:
La seduta di ieri alla Camera dei iloputati ò

stata rimarch-vole.
Da qualche giorno regna la dillidenza prodotta

in gran parto dalla poliblicazione di ðue ordini
del Governo militare di Buda.
Il Ministero ungherese tentò ôissiparla, tha

la pubbitomopinione eetsprendendo che il colpo
era portato apptmto comro d Ministero non si
mostra soddisfatta.
Sotto una tale impressione-14 maggioranza

havotato ieri una risoin one cþgnon mancherà
di produrre Boa profonda a nanzione e che sarà
vivamente contestata dal partito centralista.
Questa risoluzione yotata alla quasi unani-

mità .stabilisce che i pient peten straordinari
stati accordati al mimatero Andrassy e relativi
alle imposte ed alla Tera son valevano che per
la durata di questo Ministero; e che i succes-
sori dell'attuale gabinetto ergno obbligati a dia
mandare una nuova autorizuzione. i

La risolutione ò stata trasmessa alla Camera
dei Magnati, la qtiale non si sa ancora se vorrà
apprezzarla, perchè alenaîpretendono che que-
sto atto, il quale tende a mettere fattuale gabi-
netto al coperto di tutte le vioissitudini, pregin-
dichi i diritti deÎla Corona, laquale deve in tutti
i casi conservareid pin targa hbertà nella scelta
dei suoi consiglieri.
- Si legge nelbollettino polit co settimanale

del Moniteur du soir :
R Ministero speciale istituito poclai giorni or

sono per PUngheria ha cominciato Lanoilavori
colfappoggio di tutte le frazioni delle due Ga-
spere della Dieta di Pesth.
Il conte Andressy, presidente del Consiglio

det mioistri, ha promesso da mantenere en•rgi-
camente la base del compromesso fatto fra il

paese e la Corona, e le sue dichiarazioni sono
state accolte con applausi da tutta Passembles.
Le concessioni state fattii agli Ungheresi

hanno avegliata la gelosia nei Croati.
La Dieta di Agram ò sciolta già da tre mesi,

ed il governo nelle circostanze attuali non ha
creduto doverla convocare.
Se da una parte l'Ungheria volesse annettersi

la Croazia, la Dalmasia e la Schiayonia come

paesi deLa corona di &to Stefano, dalfaltra

parte 11 partite nazionalé croato avverso alla
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unione politica poi Alagiari diinan a per la
Croasia, þtt la Dalmatia e per la Schiavonia,
da lui designate col nome di regno trino eduno,
la stessa autonomia che è stata accordata agh
U

.gno trino ed uno tion im conservato
un carattere conforme a questo nome.
11entre i Croatisi riûntarono a portarsi alla

D.eta di Ëesth, i Dalmati hon VoÌetano prender
þatte a quella di Agram, ed acconsentivano a
ihandare deputati al Ileicherath di Vienna; e
diferendo in ciò dai Croati e dagli Schiavoni,
saranno rappresentati nel seno di quell'assem-

blÉ rikaÍifÁ di razza cÌae si maniÌestano in
molti punti della monarchia austriaca non de-
vono scemare nel governo la fiducia diuna for-
tunatasoluzione del'e presenti difficoltà, e bi-
sogna sperare che queste divisibui nda avianho
p1tto rishltato che quello digilevaresempre piik
la necessita assoluta di consacrare il grande
principio dell'unità e della integrità dell'im-
pero.
-- L'Indép. Belge ha da Pesth, 12:
La Camera dei magnatinella seduta d'oggiha

adottato il progetto di legge þresentato dal Go•
½kho relativo alla stampa.
Ed ha pure adottata la risoluzione della On-

mera bassa per laquale tutti i poteri aedordati
al Governo non riguardano che il Ministero un-
gherese attuale.
I diversi Comitati della Croatia arranno del

commisbari Ílegi.
- Si scrive da Vienna, 9, all'Etendard:
La politica del signor diBenstnella questione

d'Oriente è stata presentata sotto un falso
aspetto.
,
Be le mie luformazioni sono giuste, il Alini.

stero degli affari esteri consigliando alla Porta
lo sgornbero delle fortezze della Serbia tendeva
a soffocare una volta per sempre tutte le cause
di un confhtto che si riproduceva ad ogni mo-
mento.
R signor di Beust mentre predicava la conci.

liasione al divano, insisteva allo stesso cggetto
þrrsso il Principe regnante nella Serbia, e gli
faceva comprendere che se i Serbi non si con-
tentavano delle concessioni che egli si sforze.
rebbe di far loro accordare, essinon potrebbero
in nissun caso contare sull'appoggio dell'Au·
atria.
A quanto sembre il Governo di Vienna vuolo

astenerai da ogni politica ellenofda, che avesse
er t to di partenza lo smembramento della

Tuxemi. - Si legge nel Mémorial Dipio-
testique:
Blamo in grado di tener fermacontro le smen-

tite di molti giornali stranieri la notizia che la
Francia ha declinata la proposta fattadallaRus-
sia di procedere ad una revisione delle frontiere
della Grecia dallapartedellaTessaglia e dell'E-
piro.
-- Lo stesso giornale dice:
L'accordo fra la Francia, l'Inghilterra e la

Russia sulla questione d'Oriente lascia poco po-
sto alle viste divergenti delle altre potenze.
L'attitudine dell'Austria si ravvicina di molto

aquella della Francia, especialmente alla russa.
Per quanto all'attitudinedelgabinetto diBer-

lino, lo ripetiamo, essa è identica a quella della
Francia.
Sappiamo che il ministro diPrussia aCostan-

tinopoli oonformemente alle istruzioni del suo
Governo agisce d'accordo col signor Bourée.
- Ë riguardo sempre alla questione d'Orien-

te, lo stesso giornale dice ancora:
Essendo stabilito fra i gabinetti di Londra e

di Pietroburgo l'accordo em diversi punti della
questione d'Oriente, sicomprende come la Fran-
cia vi abbia presa parte senza dif5coltà.
Ilattitudine dena- Francia, specialmente sul

principio, le creava una specie di parte interme-
et aria fra 'n Russ a, più imraziente, e l'inghil-
t. rra, più circompetta riguardo alla Turchia
Questa attatadine che si slomume in tma

grande simpatia per le popolazioni cristiane di
Orierate è stata quindt pienautente conforme a
se stessa segtístido il suo posto in un accordo
clie ormai non può pià essere messo seriamente
in dubbio.

Axrarca. - Il Morning Pps¢ ha da Nuova
York, 11 marso:
La Camera dei rappresenta,nti, in prevenzione

di possibili avvenimenti sulla frontiera del Nord,
ha domandato al Presidente di nominareanCo-
mitato degli afarl P6teri per esam1B2TO ÎO YOÎS•
sioniestere negli Stati Uniti.
E presidente Johnson si appreste ad eseguire

il bili per il governo ruibrare del Swl.
Il governs tore della Luisiani ha annunciato

che il bill ha vigore in quello Stato.
AusTRALu.- Il Times ha da hielbourne,

28 gennaio:
Il Parlamento di Vittoria fu erto il 17 di

gennaio dal Governatore, il qu 1 suo dis-
corso si congratulò col paese per ondanza
delle raccolte, per la prosperità generale e per
la buona riuscita della esposizione intercoloma-
le. Annunciò che le controversie sorteper le do-
gane di confine erano state accomodate, e che i
prodotti della colonia fruiscono ora dei benefici
del commercio libero.
Le notizie ricavate dalla Nuova Zeisada di-

cono che Ouglielmo Thompson, il famoso capo
31aori, reori il 28 di dicembre.

VARIETA
L'ECLISSE DEL 6 MARZO.

Riproduciamo dai giornali forestieri le os-
servazioni fatte su questo eclisse, dappoichè
quelle de' nostri scienziati d'Italia furono dalle
avverse nubi o dalla nebbia isppedite.
Ecco quanto il signor Donné scrivedellanote

prese a Marsiglia:

Avendo mandato l'astronomo di Afarsiglig g¡.
gnore Stephan, accompagnato dal signor Wolf,
dell'Osservatorio di Parigi, a esseivare Peelissi
del sole a Napoli ed anche a Salerno, ove do-
veva essere annuhrrecioè al suo maximum d'in-
tensità, il signor Le Verrier è venuto ad osser
varlo da sè qui in Marsiglia. Il tempoha secon-
dato le sue ricerche; il cielo era purissimo per
tutto il tempo in cui ha durato il fenomeno,
dalle otto della mattina sino a mezzogiorno ;

solo pia tardi si à velato, benché tutta la gior-
nata sia stata bella. Non così a Napoli; un dis-
paccio telegrafico c'informa che ha piovuto, per
tutto il tempo ehe è durato l' eclisse. Iiunagi•
nate lo sdegno de*nostri giovani dota $1& inan-
dati e che s¡ietatano raccoglieradei nòovi fatti
utili alla seietiza i
Perch& li eclissi suscitano: l'interesse vivis-

simo degli astronomi? Perchè 11 semplice fatto
del passaggio della Inna dinanzi al disco del
sole tanto importa ei dotti? Non siamo piik nei
1empi quando l'oscurar6120mentane0 deÎÎ'astro
che c'illamina inentera il terrote nei popoli,
quando quel fenomeno si reputava una pertur-
bazione dell'ordine dell'universo, una minaccia,
na segno dello sdegno di Dio. È perchè l'incon-
tro dei due astri ò una stupenda occasione di
verificare e di retti6care nello stesso tempo un
punto della meccanica celeste, edi studiarenello
stesso tempo la natura e la composizione del
corpo che è sorgente della forza e dellavita alla
supeaficie della terra; è anche occasione di agi-
tare l'eternaquestionedi sapere se il satellite no-
stro, la luna, è nelle stessecondizionidelnostro
pianeta, se per esempio ha l'atmosfera e se

quell'atmosfera è idonea alla esistenza di esseri
simili a noi.
La parte fisics, quella che riguarda la natura

stessa dei materiali che compongono ilsole e le
leggi cui obbedigeono oggi, è di maggiore inte-
resse.

La fisica ha fatto ai nostri ultimi tempi un
progresso immenso. Con l'aiuto di delicatissime
esperienze sulla lâce ha pointo conoscere la na-
tura dei materiali che costituiscono il sole. Chi
avrebbe detto al padri nostri clie la scienza aa-
rebbe arrivata fino a quel punto? Coloro che lo
avessero afermato avrebbero tassato di pazzi;
quel concetto avrebbero reputato una chimera.
Vero è però che chiavesse parlato delle meta-
viglie del vapore e della elettricità avrebbero
stimato uscito di eenno.
È noto ad ognuno che la luce che ci inanda 11

sole, luce bianca o meglio incolore, può essere

decomposta in molti raggi di iferenti colori
facendola paspre a traverso un prisma di Te-
tro. In certe condizioni atmosferiche le gocciolo
d'acqua sospese nell'aria fanno ufficio di prisma
e ci presentano lo spettacolo dell'arcobaleno.
Osservanio attentamente la luce solare con

buoni istrumenti, così decompostanei suoi raggi
colorati, lo che chiamasi lo spe#ro sekm, si
veggonó delle striscie oscure che traversano i
detti colori.
Con dei modi che qui sarebbe lungo e fuor di

luogo il descrivere, gli scienziati sono venuti
nella certezza che quelle striscie osenre proce-
dono dai vapori metallici simili a quelli dei me-
talli che sono nel nostro globo, così il ferro, lo
zinco, il piombo, il rame, ecc. hanno le loro
striscie particolari. Dunque è dimostrato 44
esperienze indubitabili che il sole è composto
degli stessi elementi della nostra terra.
Tornando alle ecclissi diremo che quel feno-

meno modífica assai le condizioni della luce go·
lare nel punti in cui il disco della luna passa su
quellodelsole,perchè sia lecito sperare qualche
differenza con lo stato ordinario che possafarci
sapere qualche cosa di più intorno alla costita-
zione dell'astro. Ecco perchè insieme agli os-
servatori astronomi sono gli osservatori fisici i
quali studiano i fenomenilumiliosi.
Per lo studio deifenomeniluminosi un raggio

solare fu fatto passare in un telescopio, e poi a
traverso un prisma che lo decomponevaneienoi
raggi colorati e veniva osservato in nu cãunco-
chiale che faceva l'ufâcio di microscopio. La
striscie oscure di cui parlainmo apparivano be-
misalmo; noi non le avevamo mat vedute cosi
bene.
Nulla di nuovo di astronomicoo fisico si è os.

a rvato nello studio dello eclissi fatto all'Osser-
vatorio di Marsiglia. Tutto era stato p:eveduto
esattamente; la luna cominciò a passare sulla
estremità riel sole nel momento determinato, se-
gni il suo corso como era stato antecedente-
mente detto, usti dalla superficie del disco so•
lare nell'istante che era indicato sulle tavole.
Le azioni chimiche e sisiche della luce furono

quelle che già si conoscevano, le striscie esenre
non sono state nè diminaite, nè gecresciate nel-
l'aspettoloro.Vero è che l'eeelissi non era com.
plata a 3faraiglia; era circa di note decimi, e
sappiamo che i fenomeni del sole e della luna si
studiano assai meglio quando la superficie dek
l'astro luminoso è nascosta dal nostro satellite.
Nondimeno la inoe del giorno era suai dimi-

nuita; la natura aveva quel matinooniconspetto
proprio degli eclissi, e si Yedeva tlistintamente
l'astro di Pomre.

11 signor Le Verrier presto parlerà delle co-
mete nelle loro attinense col nostro sistems.

NOTIllE E FATTI 0°VERSI

Ci scrivonoda Mantors:
Ieri 14, anche nel tempio marriore implifico

venne festeggiato een solenne innsione religiosa il
giorno natalizio dell'Augusto Nostro Sovrano.
- Leggiamo nel Monitore di Bologna:
I rl sera i pubblici stabilimenti tuttisi videro fila-

mmati a festiva dimostrazione pel quarantesimoset-
timo fausto anniversario del nascimento di S. M. Vit--
Lorio Emanuele Il Re d'Italia, nonché del ventesi-
moterro compleanno di S. A. R. 11 principe eredita-
rio Umberto, Prinoipe di Piemonte.

-- Dal Gieraale di Padova:
Alle ore 10 di questa mattina fu solennizzato l'an•

niversario del natalizio di S. M. cotia messe del no.
stro vesepto ed 11 re Deans. Intervennero alla catte-
drale tutte le autorità civili espilitari. Pescia il ge-
nerale conte di Revel si portò a cavallo seguito dal
suo stato maggiore in Prato della Valle ove erano
schierate laguardia nazionale, le truppe di fanteria
e di cavalleria o le paesó la rassegna. La loigla ¢ra
gremita di molte signore, ed il Prato era afollatis-

simo. La città parteelp6 affesultansa narlonale col-
l'imbandletare le inestre à col tehere chiu-i i no-
go:L .

- Dall'Adige:
la Regie Autorità civili e militari, la Giunta ma-

nielpale ed il comunale Consiglio, la Camera di com-
mercio, le HappresentansedegllIstitutiPd, laGuardia
Nazionale e i distaccamenti del R. Esercito qui di
guarnigione, nonchò i seed del Circolo democratico
colla loro bandiera, intervennero questa mattina
nella cattedrale al cantodel re Desm pontineato da
monsignor Vescovo coll'agistensa:dei Capitolo co-
nonicale o coll'assistensa gran Immero di citta-
dini di tutto le class1.
La città è tutt2 imbandiersia,1a GuardiaNazio-

nale fece esprimere epa telegramma a S. M. I suoi
sentimenti d'affetto e devozione.

- Dalla Gassens di Venezia:
ieri sera tutti i teatri, dai più grando al minimo

delle marionette, erano splendidamente JIluminati,
ed affollati sdanta del tempo plovoso. AltiFenico el
fu una affettuosa dimostrazioneal Re, nella persona
del Principe Amedeo, cun vive acclamazioni, che lo
obbligarœoadalfacdiarsi per ben einque volte alda-
vanzale del palco, promovendo così applausi ancora
*plù b¢usiastei, 4 veqendo entsptimentato altregi
enfl altarsiin piedi di totte la'aignore, che ier sera
brillavano ancor più del solito per eleganza degli ab-
bigliamenti e starro di gloielli. Buonatasi dalforehe--
stra là fantara reale, ti pubblico non solo richiedette
con molta insistenza la ripetizione, ma volle altreal
che fosse es-guita con mingr sinhonia della prima
volta.
E qui dobb'amo riparare ad una involontaria om-

missione sfuggitaci nel render conto della cerimonia
religiosa del mattino.Atlamessa ed al feDeum infatti
assisteva anche numerosissima la Rappresentensa
comunale di Venezia, che noi crederamo di aver

compreso sotto la generica dénominazione di auto-
rità civili emilitari, ma che, hon lodevole seio, Tolle
essere specialmente ricordata, e chenoi qui appunto
ricordiamo, per dimostrare 11 suo attaccamento alla
patria ed alla Casa regnante, di cui diede tante no-
bili þrose.

-Dallo stesso giorriale:
Per solenniEE2f6 il g!0rno natalizio di S. M. Il Re

fittorioEmanuele, laComunitkevangelicatefebroleri
un uflizio divino nella propriathlesa in campo a'SS.
Apostoli, implorando dah'Altissimo lunga vita, salute
ed ogni benedizione sopra l'augusto capo del So-
Trano, e sopra tutta la Reale Famiglia.

- Dalla Lombardfa:

Oggi_, in dall'aurera, le replicate salve dell'arti-
glieria annunclavano il 47*anniversario del di nata-
lizio di S. M. il Re Vittorio Emanuele. Alle ore 10,
nella cattedrale si cantð solennemente l'Inno di gra-
sia, invocandosi le celesti benedizioni sul Re e la
Reale Famiglia. Al sotamo della porta maggiore del
templo, ornata di drappi, era lo stemma reale eon
sotto la seguente iscrizione:

Nel giorno
in cui nassess sifItalia
Viuoria Emansule 11

Milano
innalza a Dio

Grazie solangi,
Intervennero alla funzione IL A. R.11 Pr:neipe Um-

berto (delquale pur oggi ricorre il dl natalizio), S.E.
il prefettodiVillamarina, il sindaco, il generale conte
Caccia, le altre autorità civiliemilitari,buonnumero
di utliciali della Suardia nazionale e del regio eser-
cito, i consoli delle estere potenze, gli impiegati, i
maestri, le mutue associazioni. Laprima legionedella
guardia nazionale, colla banda musleale, e i civiet
pompieri stavano schierati lungo il tempio. Malgrado
il tempo cattivo, moltissime persone d'ogni condi-
rione affluivano al tempio,e molte case, come i pub-
blici edifici, apparseroadornedelle ta Icolori bandiere.
8.E. il generale Nunziante,ducadiMignano, aveva

ordinato per quest'oggi una rassegna della guarni-
Aleño in piazzad'atmi, che vennecontramandataper
11mperversare della pioggia.
Questa sera, ove il tempo appena il permetta, la

banda del 2t*'dI ifant suonerà sella þtatza del Das
mo: quella del 21 in piazz San Carlo; quella del
cavalleggieridiAlessandriaalCarrobbio,quellainnom
degli asseri in plassa della Scala.

-- Si lagge nel Bollettino delle Leggi di Pietroburgo:
11a go..alu l'I..t.--...» LII. R=s.J. La...als.-

nato nu decreto del Coinitato dei ministri in forza
del quale fin tanto che non religa promdigato11nuoto
regolamento sulle miniere ed ofileine ognuno avrà
dirfito di esplorare e 1£vorare le miniere di carbon
fossile nelle terre libero limitrofe agli Ural.
Gli esploratori avranno dai boschi dello stato i le-

4nami dei quali abbisognassero per i loro primi la-
vori, e pei primi dieci anni godraque di gaa dimigu-
rionadella metà sat presto di questi legnami.

- i Athenœnns diceehegli espatimentisul pendolo
che si fanno attualmente nelle Indie in occasione
della grande triangolazione diretta dal colonnello
Walker hanno portato ad alcune importanti conclu-
signi sulla attrazions delle montagne
In teoria la forma dena gravità dovrebbe essere

taptp ipeggiorq quantopiùgli osservatori ni trovano
vicial alla catena dell'IIymalaya.
Maviene constatato il contrario; e Indi8erenza fra

la teoria e l'osservazione diminaison a misura che
ledistanze si fanno più grandi.
Il colonnello Walker rietnamando l'attentione su

questo fenomeno scrive alla Soe:età realedi Londra:
• A quanto mi pare, questo conferma l'opinione del-
Fastronomo regio, chegli strati, aloë,di terra rotto le
montagne sono menodensi degli strati posti sotto le
pianure esotto il fondo del mare, e

-• Lunedi passato scoppió a Londra un incendio
terribile per le sue conseguenze. Il imobo cominciò
adun'orse251nunagrande casache formal'angolodi
Bryanston Street a di Quebao Street. In quel mo-
mento erano in quella casa diciotto persone e molti
potettero sesppara chi dalla porta,chi dalla (mestra
Ma disgraz atamente cosi non fu per gli altri. H

fuoco crebbesiffattamente che in pochi núnuti tutta
la casa era in fiamme.
Mereè gil eforEl del suo eonduttore la mac hina di

posto, e con quel merzo fu possibile strappare alla
morte un uomo e due donne.
Una di quelle misere é talmentecoperta di brucia-

tura che si terne por i suoi giornL At tocco e messo
le pompe portate al galoppo, entrarone in azione, e
in ggel Atomento gli astanti si accorsero chy pel
piano inferiore v'erano due donne. Un pompÏëre per
nome Flaxmore si lanció in quella fornace ardentee
potè salsalle
Quando il inoco fu un po' cessato, fu possibile di

fare della ricerche, e furono trovati sei cadaveri sft-
gurati orribilmente, tra i quali si trovano quattro
batpbini.
I (K.mpieri sono stati degni di gran lode; sono ar-

rivati con le macchine al principio delt ineendio,
e col pericolo della vita loro hanno potuto salvare
molte persone che, senzad loro aiuto, sarebbero pe-
rita.
Questa grande sventura ha prodottonella cittiuna

dolorosa impressione. (baily Newr).

ELEEIONI POLITICIIE.

(Vetarisse del 10 mrre)
Verbicaro.- Eletto Francesco Gianti con

Toti 273.

Rettificazione: - Nel collegio diSaviko,
invece dell'annunriata elezione definitiva del-
l'avvocato Calandra, vi è ballottaggio tra lo
stesso signor avr. Calandra con veti 589 e il
car. Bianchi di Castagno conToti9.
- Pel collegio di Santa Maria leggasi eletto

l'avy. Pasquale Stanislao Esneisi che per er-
rore fa scritto E. Mancini.
- Nel collegio di Spesia il comm. Adami

ebbe voti 431- e non 323 - contro 305 dati
al generale Chiodo.

OISPACC1 PRIVATI ELETTRIC1
(AGEN74IA STEFANI)

Costantinopoli, 14.
Viene segnalato dai Dardanelli l'arrivo di

una parte dei delegati cretesi diretti per Co-
stantinopoli.

Parigi, 15.
Corpo legislativo. - Garnier Pagès dice che

la politica di Thiers è la politica dell'anticamo-
narchia, la qualecercava di mantenere all'estero
l'influenza francese colle armi; sostiene che
l'influenza morale e quella dei principii e delle
istituzioni sono le able obe sieno durevoli. L'o-
ratore termina combattendo la teoriadelle fron.
tiere naturali.
Emilio Ollivier dice che la Francia deve ri-

guardate senza inquietudine la trasformazione
della Germanis, che non ò una minnocia per la
Francia. -- La discussione continuerà domani.
þa 1¾irie dice che la squadra d'evoluzione

del Afediterraneo prenderà il mare per fare gli
esercisi, e non già perchè abbia qualche mis-
s:one.
Lo stesso giornale annunzia che la nostradie

visione navale del Levante verra accresciata di
due cannoniere.

Parigi, 16,
Leggesi nel MonfieNr in data di Vera Cruz,

6 marzo :
Tutte le truppe francesi sono pronte a þren-

dere il mare. 11 maresciallo Bazaine calcolava
di partire il 10 marzo, quando l'ultimo soldato
francese avesse abbandonato Vera Crus.

Berlino, 16.
Assicurasi daottima fonte che il sig. Benedetti

andò a Parigi unicarnente per motiviprivati.
Londra, 16.

Camera dei Lordi. - Lord Derby presentò
la corrispondenza scambiatsai fra la Serbia e la
Porta. Dicó che l'accomodamento aïvenuto a
soddisfacente per Ambe le parti. La Porta ac.
contentì ad abbandonare le fortezze della Ser.
bia sotto condizione che la bandiera turcs con-
tinuerebbe ad esservi inalberata. Questa notizia
fa accolta dalla Serbia con entusiasmo. Derby
soggiunge che la Serbia, benchè realmente in-
dipendente, riconoscera sempre la sovranità
della Ports. Un dispaccio di lord Lyons dice
che la Porta eseguirà le promesse riforme di
ammettere i Cristiani ai pubblici impieghi e di
abolire per quanto sia possibile la distinzione
fra sudditi cristiani e turchi. Tre cristiani fa-
reno di già nominati mentbri del Gran Cònsi-
glio.

Londra, 16.
Ieri ebbe luogo premio lora Derby una nume-

rosa riunione di detistati conservatori. Derby

spiego loro le basi del progetto di riforma phe
intende di presentare nella beduta dilatíodl.In
franchigia pei borghi sara basata sun'imposta
pagata e sulla residenzadi due anni aallo stesso
domicilio; la franchigia delle contes si basera
sul pagamento di 15 steriine. Lebanchigie ad-
dizionali e la nuova distrilmsióne dei collegi
elettorali saranno identiebesquanto inproposto
daDisraeli nella seduta del 25 febbraio.. E Go-
Verno proporra pure la dualità del voto per le
franchigio addizionali.

Parigi, 15:
Chiusura della Borsa di Parigi.

14 Ì6 '

Fondi francesi 8 •l.. . . . . . 89 80 69 97
Id. 4 % •/.. . . . . . 97 25 97 40

Consolidati inglesi . . . . . .
91 % 91 %

Cons. ital. 5 •I, . . s . . . . . 53 76 54 -
Id. 15 marzo . . . . .

ð8 90 ð4 -
Valeri Jiversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . . . 498 502
Id. italiano . . . . . . . . .

-s -

Id. spagnuolo . . . . . . . .
808 805

Azioni str. ferr. Fi#orio Zimanueld . 80 85
Id. I.ombardo-venete . . . . 411 418
Id. Austrianbe

. . . . . . , , 406; :410
Id. Romane . . 87 -

Obbligazioni str. Terr. Romane. . . .
125 126

Id. prest. austriacó 1865 . . 824 425
Id. in contanti, , . . . . . . 380 827

TEATRI
EDIRO Li PIRioLA, ote7 ¶•-Rappresents

pione della grandiosa opers-ballo del anaestro
Halevy: L'Ebrea- Ballo: Adriana.
YtaTRO FAGihNO - Riposo.
Domani, 17, rappresentazione dellagratuliosa

opers-balle: Faust.
tutto piccousi, orde -- IA Aramunaties

Compagnia diretta da lisynadior EBygEUSOBÊBI
Le (sis- Dio'et.
TUTRO DElli SERATE PARIGINE, piazzaManio;

ore 8 -- Rappresentazione'di operette bufe,
magia, spettri, ginnastles.

OFIIClo CMIRALE $5150$01401¢0.
Firenze, 15 marzo 1867,are aant.

Barometro anch'oggi leggermente alzato del
nord e nel centro della Penisola. Temperatura
stazionaria. Pioggia generale nel nord, nel cen-
tro ed anclae a Napoli. Cielo navoloso einare
mosso. Venti deboli e vari di ponentee di mae-
stro.
bara la stagione incerta e piovosa, sig éen

fana.... a ristabiliisi.

08tERTAIIONI II3ISORGISSICEE
fans adAMassediFisies e Iberieasimmisdi firesse

Nel giorno 15 marzo 1857.

O 8 5 .

Barometro a me 9 intim. 8 pon. 9
12,6 snillveBoi
mare e ridotto a na mm m
mero....-..........- 719, 5 748, 5 Tg i

Termametro eenti-
grado...............-. 12,0 15,0 $1,0.

Ifmidità reladwa...... 88,0 86,0 75,0

Stato del cielo ........ navolo sereno aavolo

meenheis g i
Temperatura

minius +
Minima aelis notte dei i6 marzo ‡ 0,0.

LISTINO OFFICIAI,E DELI.A BOBBA 00MMERMgwenso,10 lKargol861)

Y A LUR i - n camai Ë L B
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Rendita Ital. 5°/, god. t gen. 67 5672 , 56 $5 . • • n a & • * IJvorno,. .Impr.naz.tuttopagato5°i,Lib. 7f 26 71 a s • • • . s en Detto
a 3'/, ..................... 37 a 3ô 80 , a . • • * * * Dettð

.I r.Ferriereb', .ilugL6ô 840 . a se s . 4 a • • • s Roma......

As. A ca Naz. Tose. • exeoup. f 000 • • • • • • • • 1395 • •
...DetteBancaNarionale

nel Begno d'Italia . s i gen.61 1000 1535 1520 s e e a . a s e
'

Cassa di sconto Toscana lasott. 250 a . . . . . . . . o . . Tagggy,
Banca di Cred. It. god. 500 a a a a . . e a • • • • VeneminigAz.delCred.Mob.Ital......... a,e e a . . a se a e a Trieste.....

.Tabaccomagod, !!8e a • • • • • • • • e » e Dette . ..
FF. Romano. • SOC • • • • • • • • a a a & ¶lenna

....

con prelas. Detto
.,.Legt. • 60C • • 4 a & • • · · = • • An ..

is.5't.dfUts a 506 a e a e a a • • • a e a to....
3*/,SS.FF.Rom. . $00 * * * • • • • • • • • • Frenegiorte.As. ant. SS. FF. I.ir. 4 420 m a a e a a e a a a • • m.

Dette (ded. il suppl ) a 420 48 og » a a a a e a a 48 ff; ,

Ubb.3*/,dellesind.CDef gen. 67 500 • • • • • s e s • • d.
...

Dette.............. • 420 a a e a a e a a e e a e Detto ....
Obb. .FF.Mar.• 500 e a • • • b a e • * * * Parigi......
Dette itsuppi). 500 e a a • • • • • • • • • Detto.... '

As. FF. Merad... • 500 e • • P • • • · • • • • Lione ....,. 90
3bb.3·j.delledette. . 600 . > . • • • • . • • su botto....
3hh d 5*!.seriec dif3 50539 •/, a e a e a e a e a e Matsiglia...
Dettninseriedifw2e liC5e mese . . a e a a •Napoleonid 21 »2005
Oetteserieooncomp.• 505• • • • • • • . • se .

Impr.com.5°Igobbl.. 50070» 69t¡,.. .. •e ,essentosancesDetto in sot öderis. • 500 e . . a . . . . . . . .
Detto liberate...... • 500 m a a e a a a . . . . »
Detto di Siena...... a 500 a e a e . . . . . a a
MotoreBarsantiMat-
teueci.... f*serie e e e a o e a a e a a a a

Detto detto 2* sotie * • • s a e a a a a e a e

5•/.itat.inpimpersia a a es a e a e 57*/,e •

3*/. Idem idem • • a • • • • • • 38 • • •

ran coansmTE rms raassmo

VALOgI A PREMIO rausso
PERIO PMMID1.....i n.e... sun.. n....

5 sodamente I'samio.................................. • • • • • • • • s a a ,(*settembre.,.............................. • • es a a e • es . .AtradeForrateLivornesa............................. • • • • • . . . , , , ,
DetteMeridionali........................................... • e n , , , , , ,

OSSERV A Z I ON I

Frassifa¤i d•iB0to

nsindaco Assione Monuna.

FRANCESCO BARBERIS, ger¢Ria.
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SCIROPPO GLOUWER
TIGITALE•CATARTICG-BRURATIIe
I aurancame

3IL SAMER E 3EGLI UNGRI

Dallaprimitiva inlansiafinonellapiù
avanzata 4ecrepitezzamentre à a tu;&i
innoeuointuttiitempi,elimiestagioni

ente previene e -

con ùstraordinariaprontezzatutte
le ma tie si acute che croniche, non
escluse le più ribelli alle pin accredi-
tate medicature.Ouesti portentusi re-
sultati sono autenticamente compro-
vati da un numero infinito di attestati
medici e d'altri.

Vendosi in Fmssza dal sig. Laoror.ao
Sienomm,FarmacissainviaPortanoras,
ef ire i 40 la 6o¢tiglia com iistrasions.

Estratto di provvediinente per di-
ebiarazione d'assenza.

Il tribunale civilediModena nel giu-
dizio per dichiarazione di assenza,
promossodalli fratelli Anacleto e Giu-
seppe Bergonsini di Rovereto am-
messi al gratuito patrocinio e rap-
presentati dal sottoscritto loro pro-
curatore utlicioso

Contro
H Ioro padre Bergonzini Elia di Rove-
reto, comune di Novi,grovincia daMo-
dena, assente dal 1842 senza lasciar
preenratore e senzanotizie:
Con provvedimento del 20 aprile

prossimo passato ammise la domanda
delli fratelli Borgonzini stessi, ordinó
assumersi le opportune informazioni
in proposito e pubblicarsi il provve-
dimento stesso a normadell'art. 23 del
Codice civile.
Modena, 11 29 agosto f 866.

752 V. Fancmst, proc.

Anise per nuove incanto
SULL'AUMENTO DEL SESTO.

Avendo avuto luogo sotto di 4 marzo
corrente,perparte della signora Luisa
Gigliotti,i'aumentodelsestosulprerro
di & 6,200, per il quale fa rilasciato al
primo incanto ed al maggiore offe-
rente in esso il primo lotto delle ven-
dite immobiliari eseguite alla pub-
blica adienzadi questo tribunale del
dà 19 febbraio 1867, alle istame dei
signori Pier Domenico Cheli e Onesto
Salani ed a danno de'signori Felice e
Gaetano e rew. RaŒaele ¡>adre e Egli
Gigliotti, ed in eseenziotte del decreto
proferito dal già tribunale di prima
istansa di Luona il 30 marzo f865 e
della sentensa di questo tribunale ci-
vile del di 21 luglio 1866, registrata a
Lueoit il 7 agosto successivo, al sol. 6,
n' 561 con la tassa di L if :
Barà in conformità della legge pro-

meduto a nuovo incanto degli immo-
bili costituenti questoprimo lotto alla
pubblica adienza cheda questo tribu-
aale civile sarà tenuta la mattina del
25aprlie 1867, nel locale di sua resi-
denza in Lucca, palazzoMinutoliscoe-
rentemente all'ordinanza presiden-
zialedel di 7 corrente,emessa a forma
di legge.
L'incanto di chesi tratta sarà aperto

sul prezzo maggiore, come sopra au-
mentato dalla signora Luisa Gigliotti
in L. 7,234, ed alle condizioni tutte ri-
Sarite nel bando, ed approvate con
l'anzidetta sentenza, a cui abbiasi re-
lazione.
Siehiarando a chiunque si spetta

che, ora adetta adienza non sia fatta
tmi offerta magglore,verrà dichiarata
compratricedi questo lotto la detta
signora Luisa Gigliotti, e questa ven-
ditavaràdefinitiva.
OPImmebili il queste lette sono:
D pieno dominio di terra olivata ed

in plecola parte selvata, con melato
murato nel popolo di Pedona, comune
di Camajore, luogo detto in Moneta,
intersecato da via pubblica e gravato
della servità di passo a favore del re-

.

verendo Carlo Gisliotti, dal canale di
Moneta, da beni del reverendo Raf-
faele Gigliotti, e come meglio dalla
pianta din' i, tavola 1", annessa alla
perizia giudiciale dell'ingegnere Ste-
fanoFavilla. 11 detto fondo trovasi im-
postato all'ufliziodel censo di Cama-
jore alla partita di Gisliggi Felice con
fa rendita imponibite dL it. L. 129 CO.
Utilperpetnodominiodidirittodella

comunitàdi Gamajore, cui è dovuta la
rata di canone annuo di staia I, Igth-
no, pari a litri 36 544, sopra un pezzo
di terra prativa nada, posta nel po-
polo di Gamajore luogo detto al Buci-
ne, eni conBaa la via detta della Viae-
c:a,beniLarieZanobetti,portatatome
sopra a pubblico censimento con la
rendita imponibile di it. L.13 92, e de-
lineata in pianta i• lotto, n°2, tav. 1".
Util perpetuo dominio di diritto del

suddetto comune di Camajores cui ê
dovuta la rata annua diœnone di lire
1 03 sopra un posso di terra palustre
a falasco, p0Eta nei popolo di Stiava,
comune di Viareggio, inogo detto at
Bucine, cui confinano altri beni Gi-
gliotti e di Giuseppe Giannini, portata
al pubblico censimento cotia rendita
imponibiledi it. L. i4 71, delmeata in
pianta sotto no 3, tav. i'.
Gravati dell'annno tributo diretto

verso lo Stato di L. 11 04.
Dalla cancelleria del tribunale di

Lucca.
Li 11 marzo 1867.

F. Massanosu, canc.
Registrato in canceHeria li 11 feb-

braio1867,conmarcadabollodiL.! 10.
140 F. blASSEANGELI, CROC.

ATT I
DEL MUNICIPIO DI TORINO

Annate 1849-50-51-52-57-58-
59-60-61-62-63-64-65......L. 130

Abbonamento all' annata in
corso - Per tutto lo Stato a 14

Tommo -- Tipografia ßREDI BOrrA
via D'Angennes.

TARIFFE SPECIALI

pei trasporti a GRANDE ed a PICCOLA TELODITA
da e per ALESSANDRIA D'EGITTO.

AVVISO
Nell'intento di facílitare al commercio nazionale, per quanto sia possibile, la di- mente il giorno in otti saràarrivato aBrindisi il battello, in partenza da Alessandria

rettacorrispondenza con Alessandria d'Egitto , fu stabilito fra la Societa di queste d'Egitto il giorno 3 dello stesso mese.
Ferrovie e quella di Navigazione Adriatico Orientale un servizio cumulativo per le Le stazioni sociali che potranno consegnare ed accettare spedizioni da e per Ales-
spedizioni di merci, numerario, bestiame, veicoli e feretri si> grande chen piccola sandria d'Egitto sono le seguenti: Bari, Foggia, Ancons, Ravenna e Bologna.
Telocità con un forte ribasso nei prezzi di trasporto. I prezzi di trasporto per la percorrenza ferroviaris, compresa la indennità per ser-
L'attivazione di tale servizio avrà principio nel prossimo mese di marzo e precisa- vizio di carico, scarico, e per le formalità di dogana, sono qui appresso indicati:

TRASPORTI A GRAIIDE VELOCIT TRASPORf! A PICCOLA VELOCITA
mancx

DA mmmesmans swmmaanse massaams vascpx.xxrmmaram senzadistinzionediclasse wasces.x m rmmarna

BBINDIBI per frazione indivisibile per frazjone indivisibde a Vagone completo ŸREZZO peT ff32Ioni indivisibah PREZZOdi 50 Philogrammi di 1000 Lire per ogni Veicolo di 100 Ct.ilogrammi gni Veido
alleStazioniseguentieviceverBS ŸREEzo Pazzzo Panzzo a2otruote Pazzzo a2o4ruote

per ogni Quintale per ogni migliaiodiLire per ogni Vagone e per Feratro per ogni Tonnellata e per Feretro

BARI
. . . . . . . . . . . .

1. 65 0. 50 30. 00 34. 00 8. 00 28. 00

FOGGIA.
. . . . . . . . . .

2. 90 0. 70 63. 00 90. 00 13. 00 58. 00

ANCONA
. . . . . . . . . .

6. 15 1. 70 151. 00 108. 00 26. 00 140. 00
RAVENNA

. . . . . . . . . .
8. 15 2. 30

.
206. 00 230. 00 34. 00 192. 00

BOLOGNA
. . . . . . . . . .

8. 20 2. 30 206. 00 230. 00 31. 00 192. 00

La Società di Navigazione Adriatico-Orientale, mentre si riserva di fissare il nolo quali si obbliga di consegnare a bordo dei suoi battelli ad Alessandria le merci pro-
alle merciin partenza da Alessandria per Brindisi, stabilisce da parte sua per le venienti dalle Stazioni sopracitate.
merci dirette a Brindisi per Alessandria le seguenti Tariffe di trasporto, me3]ante le

1EEROB l I WEICOLIME§§AGGERIE NUMERAREO A PICCOI.A VEI.nclTi | BESTIAME
a 2 o 4 Ruote FERETRE

per frazione indmsibile per frazione muistalbue per trasaune luonassiile
di 50 Chilogrammi di 1000 Lire di 100 Chilogrammi

PER CAPO
PER PER

Pazzzo Panzzo Paszzo OGNI VEICOLO OGNI FERETßO
per ogni migliaio di Lire per ogni Tonnellata

di 1• Classe Lire 90. 00

m 2• » » 60.00
4. 00 B. 50 40. 00

» 8• » » 80. 00 120. 00 800. 00

» 4• » » 15. 00

» 5• » » 8. 00

CONDIZIONI SPECIALI.

L'imp gno pei battelli non potendo essere al di là del posto disponibile a bordo,
le Stazioni della Ferrovia non accetteranno spedizioni che sotto tale riserva equindi
spetterà agli speditori di assicurarsi presso il Delegato della Società Adriatico
Orientale a Brindisi 6e realmeRío Ti Bis p0840 per Ï& 10r0 merCO.

ßono escluse dal trasporto le merci inflammabili e pericolose, come fiammiferi,
polveri, acidi, ecc.; e quelle altre di grosso volume e poco valore le quali richiedono
molto tempo pel carico a bordo e scarico, come legna, carboni, pietre, mattoni e
simili.
È autorizzato l'invio in porto assegnato per tutte le merci, ad eccezione del be-

stiame, delle merci deperibili e di quelle altre il cui valore non compensa le spese di
trasporto.
Quanto al bestiame resteranno a carico degli speditori le spese tutte ed i rischi

di soggiorno e d'imbarco a Brindisi, come pure quelle di sbarco ad Alessandria.
Quanto alle merci che si volessero dallo speditore assicurare o che si spedissero

in porto assegnato fino ad Alessandria, oltre alle Tariffe speciali vigenti sulle Fer-
rovie pei due casi speciali, si applicherà per conto della Società di Navigazione
Adriatico Orientale le due seguenti TarifEs, cioè:

Per Premio d'assicurazione
.

il 1/4 per lo dell'importo assicurato.
Per Tassa d'assegno . . . . . il B per /, dell'importo della tassa assegnata.

ANeona, il 28 Febbraio 1867•
755

LA DIREll01IE DELL'ESERCIZIO.

IEESfWO D'ITALIA

DIREZIONE GENERALE DELLE GABifLLE
AVVISO.

Si notinca che ad un'ora pomeridiana del giorno 6 maggio prossimo si
terrà presso la Direzionegenerale dellegabelle, residente in questa città nel-
l'ediliciodelfantica stazione ferroviaria fuori Porta al Prato.un incantotpar-
titi segreti per l'appalto di una furnitura di duemils botti tabseco in feglia
kontaky, divisa in due lotti, dei quali runo di 1500 botti, e l'altro di botti
500, nello assortimento rispettivo:

Di botti 600 confoami al tipo A pel primo lotto
a 900 • B • -

a 100 • A pel secondo lotto
a 325 • B •

•75 * 0•

Il tabacco del primo lotto dovrà essere consegnato franco d'ogni spesa nei
magazzini dellaManifattura tabacchi in Napoli, nella quantità di mille botti,
..u.·n 11 rnor. «li wann9tn meingnerento entro il mesa disprile delfanno 18M
il tabacco dell'altro lottodovrà essere consegnato pure franco da ogni spesa
nel magazzino di deposito in S. Pier d'Arena entro il secondo trimestre del-
Panno stesso.
La qualità del tabacco a fornirsi è*rappresentata dai tipi appositamente

predispostidall'amministrazione, e che trovansi visibili per riguardo al primo
lotto presso le Manifatture di Napoli e Firenze, e presso il magazzino in
S. Pier d'Arena, e per riguardo al secondo lotto presso il magazzino mede-
simo, nonché presso le Manifatture di Firenze e Torino. Il deliberamento
però seguirà in base a quegli esemplari che saranno deposti sul banco della
Commissione allo aprirsi della seduta.
Nella esecuzione della intrapresadovranno essere esattamente osservati i
patti e le condizioni contenute nel capitolato d'oneri 17 dicembre 186ô, il
quale può ispezionarsi presso la Direzione generale suddetta, le Direzioni
compartimentali delle gabelle, nonchè presso i consolati di S. M. a Londra,
Parigi, 51arsiglia, Brema ed Amburgo.
Le offerte per esser valide dovranno :
i* Essere distinte per ciascun letto e stese in carta da bello da una lira, in

conformità al modello annesso al capitolato suddetto.
2• Esprimere in tutte lettere i pressi richiesti per ciascuna qualità a norma

dei tipi, non che il prezzo medio risultante dalla applicazione dei prezzi par-
ziali alle proporzioni assegnate per ciascunaqualità.

3* Essere garantite sino alla concorrenza dellymporto det 10 per centodel
mimtate della fornitura cui staspira, mediante deposito innumerario, od in
buoni del Tesoro, ovvero in rendita li per cento inseritta sul Gran Libro del
Debito pubblico del Regno d'Italia.
Gli offerenti che avessero il loro domieilio fuori del Regno dovranno inaltre

indicare nella loro offerta una buonged accreditata Casa di commercio stabi-
lita nello Stato, e di gradimento della AmministrBEione, cofia quale posano
trattarsi tutti gli affari derivanti dalla fornitura tanto in via amininistrativa
the giuridica.
L'appalto sarà tenuto col sistema della scheda segreta e sotto fosservanza

delle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla contabittà generale
dello Stato 25 novembre 1866.

11 deposito del dehberat irio o deideliberatari sarà trattenuto sino a che
sarà dai medesimi data la canzione del contratto a termini dell'articolo 21

Aniso.
Il sottoscritto liquidalario a stra'-

ciario della Società Soccida Toscana,
già esistente in Pisa, previene i signori
azionisti della medesima, che presso
e nello stud.o del computista signor
Tito Lucehesini, posto in Pisa, via
Santa Caterina, si trova depositato il
rendiconto della liquidarione e stral-
cio fodeme alle carte al medesimo
relative, ed al rapporto della Commis-
sione di sindacato a tal uopo nomi-
nato dalla Società.

det capitolato buddetto; verrannosubito restituiti i depositi a quelli le cui
offerte non saranno state accettate.
L'appaÍto sarà definitivo, e perció non si farà luoAo alla pubblicazione della

sendenza del fatali pel miglioramento del prezzo d'aggiudlearione.
Il deliberamento però sarà condislonato al voto del Consigho di Stato ed

alla approvssionedel signorministro delle finanze.
Le spese tutte di teSistro, di bollo, di diritto isso e di coplatura inerenti

alla stipulazione del contratto sarannoa caricodel deliberatario.
Firenza, addl 6 marzo 1867.

Il Capo Sezione
748 Alberto Taberna.

Quindi gli azionisti di detta Società
sono invitati a prenderne comunica-
sione, e ad intervenire all'adunanza
generate che sarà teiluta in Pisa la
mattina del di ventisette aprile18ð7,a
ore undici nella sala della Cassa di
risparmio, perdisentem e deUberare
in proposito, prevenendoli però che
per essere ammessi all'adunanza oe-
corre la esibizione delle azioni sociali.

Lo straleiario
RAMER ÛBAS$m.

80CIETA ITALIANA 'PER TL GAZ
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società è convocata

per il giorno di mercoledi '27 marzo 1867 ad un'ora pomeridiana negli ukci
della medesima, piazza San Carlo, n• 5.

Ordine del giorno:
1. Nomina del presidente provvisorio.
2. Nomina del presidente definitivo, di due scrutatori ed un segretario.
3. Relazione del consiglio d'amministrazione.
4. Relazione della Commissione di revisione dei rendimenti di conti e bi-

lanci per l'esercizio 1866.
5. Votazione del bilancio 1866.
6 Nomina di un ammmistratore in sostituzione del signor car. Incisa,

estratto asortea termini delfarticolo 15 in seduta del 6 marzo corrente.
7 Nomina di una Commissione di tre azionisti per l'esame dei conti e bi-

lanci i867.
Torino, 14 marzo 1867.

Il presidmie del Consiglio d'asuainistrazione
758 0. Incisa.

Anise.

Giuseppe Cassi, negoziante cuojaio
domiciliato ip via Romana, prossimo
alla porta, rende pubblieamente noto
che aprealtrabottega di cuojeria nella
medesima contrada quasi dirimpetto
alla planaSan Felice, marcata di nu-
mero comunale tre, posseduta ino a
questo giorno dal signor Giuseppe31a-
gheri, e rende pure noto che essoMa-
gheri rilascia in detta bottega gli at-
trezzi perche il sottoscritto li conservi
fino ad ogni sua richiesta,non avendo
il medesimo ove tenerli, eciò a tuttie
per tutti gli eiretti di ragione che nes-
suno ne possa allegare ignoranza.
Firenze, 15 marzo i867. 757

FAlWACIA IN llILANO
da reasdere.

Si avrisa che nel giorno 2 del mese
di aprile, alle ore if antimeridiano, si
praticherà un esperimento d'asta per
la vendita della farmacia di compendio
della sostanza concorsnale dellafallita
ditta Sandri fratelli e C•, esercita
in afilano in via Rastrelli, 6, che avrà
luogo nello studio del sindaco ragio-
niereCarlo Zanchi in detta città in via
dell'Unione, no 20, presso il quale, e
presso faltrosindacoragioniere Gae-
tano Balablo, abitante esso pure in via
delfUnione, n•8, si troverà lin d'ora
estensibile il relativo capitolato a

chiunqweaspirante.
hiilano, 12 marzo 1867. 760

AWISO '."d a tË0
ettlee·ocalista, é intentore di uno
stromento acustico chesorpassa in el-
lieseja tutto quanto sinora è stato
prodottoa sollieyodiquesta infermità.
Questo plaço10 stromento impercetti-
bile (non avendo che un centimetro di
diametro) si adatta altarecchio ed agi-
see con tanta forza sulPudito, che l'or-
gano il più difettoso riprende le sue

funzioni ordinarie, per eul si può ge-
dere di una conversazionegenerale, ed
il ronzio che ordinariamente si sente,
scompare sŒatto. Insomma, questa sco.
perta ofre tutti i vantaggi possibili
relativi a questa terribile infermità.
Questo stromento può essere spedito
a qualunquedistanza nel suoastuccio,
colla relativa istruzione stampata,me-
diante invio franco di vaglia postale, o
contro rimborso di fr. 15 ed un franco

pel porto.-Dirigersi a N. Franck,
Paris, rue Saint-Honorë, 257. 7M

Editto.
Il tribunale civile e correzionale di

Lucca, sedente in Camera di consiglio
e funzionaute da tribunaledicommer-
cio, nel giorno undici marzo andante
ha dichiarato il fallimento dï Gaspero
De Ranieri, commerciante domiciliato
a Santa Maria delGiudice; ha ordinait
Papposizione del sigilli,banominatoa
sindaco provvisorio 11 s1g. Giocondo
De Ranieri di Santa Maria del Giu-
dice, ed ha fissato il giorno primo
aprile prossimo a ore dieci antimeri-
diane per l'adunanza dei creditori, da
tenersi innanzi il giudice delegato si-
gnor Gioracchino Malenotti,nella re-
sidenza di questo tribunale per la no-
mina del sindaco dennitivo.
Dalla cancelleria del tribunale sud-

detto.
Li i2 marzo 1867.

Sosurrao Barrr, vice canc.
Registrato in cancelleria li f2 marzo

1867, cou marca da bollo di L. i 10 -
Masseangeli. 102

FAitto.
Si prevengono tutti i creditori del

fallimento da Francesco Pardigi di
Lucca, che al seguitodella sentenza di
ques o tribunale proferita il primo
marzo corrente e pubblicata it sette
marzo detto, con la quale è stato no-

minato il sig. eäy,Claudio Magni sin-
daco dennitivo al detto fail i;;ento, de-
sono, a tenore dell'art. 661 del Codi
di commercio del Regno, comparire
entro il termine legale fissato reEÿ€$•
tivamente in ragione del luogodi resi-
denzadi ciascun tredatore dal mento·
vato articolo davanti il sindaco pre-
detto od in questa cancelleria, per
rimettere e depositare i loro titoli di
cre:lito,oltre ad una nota indicante la
sommadi cui si propongonocreditori.
Si prevengono inoltre che inesecu-
stonedell'ordinanza det giudice dele-

gato sig. Eugenio Grossi del di 8 cor•
rente la verificazione dei crediti avrà
il suo principio la mattina del dieci

giugno prossimo a ore 10 1/2 nel lo-
cale di residenzadi questo tribunale.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale dí hueca, funzionante
da tribunale di commereid.
Li 8 marzo 1867.

7ôt SosiraTao Berrx,vice cane.

LA CAMPAGNA dia's
Opera del maggiore di stato maggiore
Convarro.Unvolumein-84dicirca300
pagine di testo, corredato di 5 mrandi
e belle carte topograiche, lire 3 50-
Dirigersi a Giuseppina Barberis,via
dei Pdastri, 17, Firenze, 102
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